
Cari Amici, 
fra pochi giorni è Natale ma prima ci
ritroveremo insieme per il tradizionale
incontro durante il quale ci scambiere-
mo gli auguri. Quest’anno il Natale arri-
va in un momento particolarmente deli-
cato per la vita dell’economia del nostro
Paese ed anche della nostra zona, con
molte famiglie che si ritrovano senza
lavoro, con aziende in difficoltà operati-
ve e, forse stringersi insieme, ritrovarsi
in casa con i propri familiari, i parenti, gli

amici quest’anno può avere un diverso
significato: farci riscoprire il piacere di
scambiarsi affetto e calore, cose che,
forse, perché presi dal vivere vorticoso
e frenetico, questi sentimenti non sem-
pre trovano più posto. Il Natale, ce lo
diciamo sempre ogni volta che arriva, ci
fa diventare più buoni. Questa volta,
quest’anno forse scopriremo in noi
nuovamente quegli affetti che troppe
volte, troppo spesso, abbiamo dato per
scontato e che invece meriterebbero di

essere esternati ai nostri cari con mag-
giore frequenza. Con questi sentimenti,
con la speranza che il momento che
stiamo attraversando arrechi meno
danni possibili alla nostra Nazione, ai
nostri concittadini, a noi tutti, alle vostre
famiglie, vi saluto e vi auguro un Santo
Natale ed un Anno Nuovo sereno e
foriero di un nuovo corso che ci tran-
quillizzi un po’ tutti.   

Maurizio Ricci

Natale: affetti e speranze

 



Nato il 5 febbraio 1981 a Jesi, risiede a
Jesi in via XX luglio. Diplomatosi al
liceo scientifico il 17 luglio 2000 e lau-
reatosi in medicina e chirurgia il 13
ottobre 2008 con 100/110, parla inglese
e francese. Esperienze di lavoro: nel
2000 è diventato arbitro nazionale della
federazione nazionale scherma e nel
settembre 2005 arbitro internazionale.
Autista-soccorritore del 118 presso il
comitato locale della croce rossa italia-
na per due periodi nel 2002 e nel 2003.
Associazioni: croce rossa italiana, federazione italiana
scherma, avis, rotaract club.
Attività socio-comunitarie: volontario pioniere C.R.I., dona-
tore di sangue, trasporto infermi, autista ambulanza 118.
Attività extra professionali: dal 2005 al 2008 istruttore regio-
nale presso la sala scherma Grifo di Perugia.

È stato l’argomento trattato il 25 scorso nell’ultima con-
viviale del mese di novembre alla presenza del presiden-
te del club scherma Jesi Alberto Proietti Mosca, del
maestro e commissario tecnico della nazionale Stefano
Cerioni (già plurimedagliato quando tirava di scherma
per il club jesino), delle atlete Giovanna Trillini e
Valentina Vezzali.
Il presidente Ricci non ha avuto difficoltà ad elencare
l’attività del club jesino, dei suoi successi, dei suoi meri-
ti nel mondo dello sport dilettantistico. 
Il Presidente Proietti, nel suo breve intervento, ha trac-
ciato un quadro molto elevato su cosa si iintenda sport
ai massimi livelli e facendo degli esempi illuminanti, col-
legati sopratutto al suo club. Ma non tralasciando di
esaltare proprio la Trillini e la Vezzali per la loro grande
professionalità ed impegno anche nel sociale. 
Al termine, dopo qualche intervento di soci presenti, il
presidente Ricci ha consegnato al presidente Mosca il
Paul Harris Fellow quale alto riconoscimento del rotary
internazionale per le istituzioni che operano a favore
dello sport e del sociale.

Quattro giovani rotaractiani del nostro club hanno parteci-
pato il mese scorso al corso Ryla 2008 svoltosi in Ancona. I
giovani sono: Eleonora Angeletti, Letizia Giamperi,
Benedetta Marchegiani e Silvia Ricci e durante il corso
hanno appreso una tematica già trattata ma sempre di gran-
de attualità: la negoziazione. Negoziare significa in pratica
essere in grado di trovare le possibilità di incontro in una
trattativa, in un dissidio, in una qualsiasi operazione ove si
determinano interessi contrapposti che devono essere
mediati.

LO SPORT AI MASSIMI LIVELLI

Il nuovo Presidente del Rotaract
Matteo Angelelli 

OLIMPIADI 10 2 3

CORSO RYLA 2008

Fra pochi giorni ci troveremo insieme per la tradizio-
nale serata degli auguri. Sarà una serata particolar-
mente felice insieme alle nostre famiglie ed ai nostri
figli. Don Nello Barboni, direttore della Caritas
Diocesana, ci ha rivolto un invito un mese fa per
poter avere prodotti in scatola per aiutare, durante le
festività natalizie, chi ha bisogno. Da due anni il rota-
ry ha fatto silenziosamente la propria parte. 
Vi aspettiamo tutti venerdì 19 dicembre con una
bella quantità di prodotti in scatola da consegnare
prima di Natale alla Caritas diocesana. Grazie.

SONO SICURO CHE LA PARTECIPAZIONE 
SARÀ MASSICCIA!

LA CARITAS DIOCESANA 
CHIEDE AIUTO

RRoottaarryy nneewwss
aauugguurraa 
aa vvooii ttuuttttii,,  
aall llee vvoossttrree
ffaammiigglliiee,,  
ooggnnii  bbeennee ppeerr 
llee ffeessttiivviittàà 
nnaattaall iizziiee ee ppeerr 
ii ll  pprroossssiimmoo
aannnnoo nnuuoovvoo..

MONDIALI 21 11 8

EUROPEI 8 5 9

ITALIANI
ASSOLUTI 95 47 34

COPPA
DEL MONDO 14 6 1

MONDIALI
MILITARI 7 1 0

UNIVERSIADI 9 4 1

GIOCHI DEL
MEDITERRANEO 2 2 0



Il rotaract club ha deciso di impegnarsi nelle seguenti attività:   
> Cena degli auguri zona Marche (service: Il sorriso negl’occhi per la costruzione di una scuola 
di arti e mestieri in Brasile) - 13 dicembre 2008
> Raccolta doni natalizi per bambini bisognosi - dicembre 2008
> Conviviale sul tema ritorno alla bellezza. Relatore: direttore 
del centro oncologico marchigiano, prof. Luciano Latini - febbraio 2009
> Proposta di Interclub Jesi/Tolentino - da definire
> Convegno aperto alla cittadinanza sul tema attualità 
ed importanza delle energie rinnovabili - marzo 2009
> La briscolata, torneo di briscola di beneficenza
per il centro assistenza anziani di Jesi - aprile 2009
> Gemellaggio con rotaract di Miami in collaborazione 
col rotaract di Tolentino - giugno/luglio 2009

Programma del Rotaract Club per l’anno 2008-2009

FIABA Day è stato pro-
mosso dai giovani del
Rotaract club Jesi e tanti
cittadini hanno voluto
dare il loro contributo con
proposte ed osservazioni.
Sono ormai sei anni che si
celebra la giornata nazio-
nale per l’abbattimento
delle barriere architettoni-
che e quest’anno il club di

Jesi ha voluto prendere parte attivamente assieme ad altri
club sparsi per tutta Italia affiancando FIABA onlus (associa-
zione, fondata nel 2000 che si propone di abbattere le bar-
riere architettoniche e culturali che precludono a tutte le
persone di vivere una piena integrazione sociale). Il tentati-
vo di sensibilizzare ed ascoltare le problematiche relative
alla disabilità ha raccolto il favore della cittadinanza che ha
evidenziato, pur riconoscendo una buona situazione gene-
rale, come la strada da percorrere sia ancora lunga.
Marciapiedi con scarsa manutenzione o troppo piccoli,

comportamenti scorretti di automobilisti, difficile utilizzo dei
mezzi pubblici, fino al più eclatante caso del Teatro Pergolesi
sono solo alcuni tra gli esempi di barriere architettoniche
segnalati dalla cittadinanza. Esempi che i soci del club

hanno portato all’atten-
zione del sindaco
Belcecchi e dell’assesso-
re ai lavori pubblici
Tonelli, intervenuti alla
manifestazione, che
hanno accolto con favo-
re l’iniziativa. Un evento
che mostra come nel
sociale non bisogna mai
abbassare la guardia,
ma continuare ad inve-
stire continuamente.
Con la loro manifestazio-
ne anche i giovani del
Rotaract hanno voluto
ricordarcelo. 

Decisioni del consiglio direttivo del 4 novembre

> La festa degli auguri si svolgerà venerdì 19 dicembre, come
sempre organizzata dal prefetto Gabrio Filonzi in collaborazio-
ne con il consiglio ed il rotaract e sarà allietata dal piano bar. 
> La serata del 6 marzo 2009 al teatro Pergolesi sarà organiz-
zata dal “Premio Vallesina” in collaborazione con il nostro club.
Lo spettacolo avrà come protagonisti la cantante Giorgia, il
comico Pippo Franco, il chitarrista internazionale di fado
Marco Poeta, Corrado Olmi, il pianista padre Armando
Pierucci e due giovani artiste della scuola di musica
“Magnificat” di Gerusalemme (la cantante Veronika
Tonkonogov e la musicista, flauto dolce e pianoforte, cantan-
te Sandrine Amer) che canteranno e suoneranno alcuni brani.
Per l’organizzazione della serata è stata nominata una commis-
sione composta dal presidente, prefetto, tesoriere, dal segre-
tario e dal presidente della commissione pubbliche relazioni.
Saranno invitati i vari Club vicini favorendoli nella prevendita
dei biglietti. Il costo del biglietto sarà di euro 30,00; nel prezzo
è compreso anche il CD delle musiche suonate da Marco
Poeta. Il ricavato dello spettacolo, depurato delle spese, sarà
devoluto in parte in beneficenza sia per la costruzione dell’edi-
ficio che ospita la scuola di musica “Magnificat” a

Gerusalemme, in parte per la ristrutturazione  della balaustra
della piazza Federico II ed in parte alle altre iniziative del club.
> È intenzione del presidente di ammettere almeno due nuovi soci .
> Esaminati i prototipi dei gagliardetti e del nuovo gonfalone
più ridotto nelle misure.
> Accettata la proposta del club di Fabriano per la festa di car-
nevale interclub del 21 febbraio 2009.
VARIE
> Il socio Marcello Pentericci ha proposto una serata, nel
mese di marzo p.v., al museo diocesano per visionare i para-
menti sacri fatti restaurare dai sacerdoti del santuario delle
Grazie con il contributo del club.
> Il presidente e Nicolino Di Francesco hanno proposto una
bella ed interessante iniziativa “I giovedì letterari del rotary
Club di Jesi”. Trattasi di incontri alle ore 18 dell’ultimo giove-
dì del mese aperti a tutta la cittadinanza, da gennaio a giugno,
con personaggi di altissimo livello culturale, giornalistico, di
attualità, ecc..Tutti indistintamente hanno apprezzato l’iniziati-
va, ma sono sorte delle perplessità circa la spesa che è di non
poco rilievo, l’impegno organizzativo, e che questi incontri
non potranno sostituire una nostra conviviale. 

Anche a Jesi il FIABA DAY 2008 Iniziativa promossa dai giovani del rotaract



Notiziario dalla latteria di Njombe in Tanzania

Orologio a torre XVI - XVII secolo a pendolo, divisione in
6 ore con suoneria. Firmato Francesco Livisati in Jesi. 

Ormai gli amici del Cefa di Bologna ci fanno pervenire tutti
i mesi le loro notizie sulla centrale del latte di Njombe in
Tanzania, dal momento che il nostro club e l’associazione
“Premio Vallesina” hanno aiutato e stanno aiutando a far si
che i ragazzi delle scuole possano avere - tutti - la loro razio-
ne di latte giornaliera (non solo quelli che, pagando, se lo
possono permettere) e in attesa della costruzione della cella
frigorifera nella capitale Dar. Attualmente sono 23 le scuole
che ricevono il latte con buon interesse da parte degli inse-
gnanti ed entusiasmo soprattutto da parte delle scuole nei
villaggi. Nel frattempo è stata programmata la giornata del
latte nelle scuole e ci sarà la partecipazione di 10 bambini e
tre insegnanti per ogni scuola. Saranno presenti i funziona-

ri statali del distretto di Njombe. Ultima notizia interessan-
te: nella capitale sono aumentate le richieste di mozzarelle
da parte delle pizzerie. Interesse anche da parte di alberghi
di lusso e di panetterie. Intanto la Toyota ha consegnato alla
latteria il mezzo di trasporto con la cella frigorifera per tra-
sportare a Dar Es Salaam - la capitale - i prodotti freschi.
Ora si attende che terminino i lavori della costruzione della
cella frigorifera dove luce ed acqua sono già arrivate ed
entro questo natale le celle frigo saranno spedite per via
mare dall’Italia in Tanzania. Ultima notizia: il Cefa, attraver-
so il “Premio Vallesina”, ha ricevuto un ulteriore contributo
di 30 mila euro concesso dalla regione Marche per costrui-
re un capannone “deposito prodotti” a Njombe.

Il presidente Ricci ci ha fatto pervenire a fine ottobre le imma-
gini di questo prezioso cimelio offerto da un collezionista ad
un possibile compratore. Qualcuno ha accettato l’invito?   

***
Nel volume di Annibaldi G. Il luccagnolo, ovvero sull’orefice-
ria di Jesi (Jesi 1879) è citato Luca Livisati, il discendente di
Francesco, che fu moderatore dell’orologio pubblico in Jesi
dal 1°maggio 1760 al principio dell’800. Misure dell’orologio:
altezza cm. 27, profondità cm. 11, fronte cm. 12, restaurato,
perfetto. Ma un altro orologio del Livisati esiste sempre a Jesi
e si trova nel giardino di palazzo Pianetti. 
Il giardino di Palazzo Pianetti, elemento di cerniera tra il palaz-
zo e il paesaggio naturale, ha il suo modello progettuale di
riferimento nel trattato di Vincenzo Scamozzi Idea dell’archi-
tettura universale uscito a Venezia nel 1615. La cultura rococò

si rivela nelle linee flessuose ed inarcate delle aiuole, così
come nell’assenza di angoli e spigoli vivi, nelle spallette di
recinzione e negli spalti delle scalinate che introducono per-
corsi aerei, sopraelevati, di immediato accesso anche dagli
ambienti interni del palazzo. La numerosa presenza di scultu-
re dichiara fin da subito l’importanza che ad esse si attribuiva
come segnali di un percorso allegorico di cui il luogo voleva
essere espressione. Di concezione veneta, il gruppo di statue
venne realizzato nel 1756 dal padovano Antonio Bonazza,
esponente prestigioso di una famiglia di scultori attiva dal
‘600 fino all’800, soprattutto nella statuaria da giardino, e
messe in opera dal Maiolatesi. Le sculture rappresentano le
virtù necessarie all’opera di amministrazione degli aristocrati-
ci signori: Prudenza, Giustizia, Fortezza, Nobiltà, Generosità,
Temperanza e sono in sintonia con le decorazioni del palazzo,
tutte di tema laico. Completavano il giardino una fontana a
vento ed un orologio meccanico di cui rimane solo il quadran-
te dipinto sulla prospettiva, realizzato nel 1753 da Francesco

Livisati. Un giardino
delle meraviglie di
cui gli jesini parla-
vano ammirati e
che doveva traman-
dare la favola bella
della Fama che
sconfigge il Tempo
secondo l’allegoria
delle due statue
semisdraiate sulla
torretta centrale. 

Nella ricorrenza del 77° anniversario della nascita di Valeria Moriconi il 15 novembre è stato
presentato per la prima volta in maniera completa e qualificata un affascinante profilo biogra-
fico e critico della grande attrice. A delinearlo, nel corso di una conferenza-spettacolo al
Teatro Moriconi, è stata Anna Ossani, professore ordinario di letteratura teatrale italiana pres-
so l’università di Urbino. Il tema: un’attrice di stile Valeria Moriconi è anche il titolo del volu-
me primo pubblicato ad opera della stessa Ossani per le edizioni Metauro, nell’ambito del
progetto Teatro di Marca. Figure marchigiane del teatro di prosa del Novecento. Alla confe-
renza-spettacolo della professoressa Ossani ha partecipato, come voce recitante, l’attrice
Lucia Ferrati, che ha letto brani di interviste e di scritti della Moriconi, mentre sul grande
schermo sono state proiettate immagini più suggestive della Moriconi. Al termine della con-
ferenza-spettacolo è stato presentato il nuovo sito internet del Centro Studi e Attività Teatrali
Valeria Moriconi (www.centrovaleriamoriconi.org), realizzato con il contributo del rotary club
di Jesi per navigare nel mondo di Valeria, per consentire cioè al suo pubblico, agli amici ed
estimatori, a operatori e studiosi, la più ampia ricerca a livello informatico, sia sulla vita, l’at-
tività artistica e l’immagine dell’attrice, sia sul suo ricchissimo Fondo archivistico e di docu-
mentazione, sia sul Centro e sulle iniziative da esso programmate.

Moriconi

C’è stato un compratore?

Prospettiva del giardino all’’italiana di palazzo Pianetti


